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L’Almanacco dello Sport ha spen-
to la candelina numero 29 e si pre-

para al grande anniversario a cifra ton-
da dell’anno prossimo. Per celebrare al 
meglio tutto ciò che ha animato nell’an-
no solare 2018 il panorama sportivo li-
vornese, sia agonistico che amatoriale, 
l’editore Roberto Scotto ha chiamato a 
raccolta ancora una volta tanti protago-
nisti del movimento locale. Rappresen-
tanti delle Istituzioni, delle Forze Arma-
te, atleti, tecnici, arbitri e addetti ai la-
vori di ogni natura, si sono quindi riu-
niti come da tradizione presso la sala 
Consiliare di Palazzo Granducale che 
da tempo è ormai teatro in pianta stabi-
le della celebrazione. 

Una festa che coincide ogni volta con 
la presentazione ufficiale della corposa 
pubblicazione, composta da 426 pagi-
ne: un annuario che racchiude davvero 
il meglio tra risultati, commenti e anali-
si dello sport di capoluogo e provincia.   

Tra gli invitati autorità civili e milita-
ri: il neo eletto Sindaco di Livorno Luca 
Salvetti, il Vice presidente della Provin-

cia Pietro Caruso, la Prefettura, l’Acca-
demia Navale, i Carabinieri, la Guardia 
di Finanza, la Polizia dello Stato, la Ca-
pitaneria di Porto, i Vigili del Fuoco, la 
Folgore, la SVS. Inoltre Giovanni Gian-
none delegato provinciale Coni, Rodol-
fo Graziani numero uno degli Atleti Az-

zurri d’Italia, i responsabili dei Veterani 
dello Sport di Livorno e Collesalvetti Ce-
sare Gentile e Maurizio Ceccotti, Mauri-
zio Quercioli Deus ex Machina del Co-
mitato Organizzatore del Palio Mari-
naro, la Prof. Monica Isolani in rappre-
sentanza del Liceo Scientifico Enriques 
con un gruppo di ragazzi dell’indirizzo 
Sportivo. E con la loro grazia, bellezza e 
leggiadria: miss Livorno Asia Pantosti e 
Miss Almanacco Alessia Sillani. 

“Ci tenevo a essere qua, un appunta-
mento che ho vissuto varie volte in altra 
veste, quella di cronista – ha preso la pa-
rola il Primo Cittadino Luca Salvetti, 
che detiene anche la delega dell’Asses-
sorato allo Sport – L’abbinamento tra lo 
striscione che recita ‘Orgogliosi di esse-
re livornesi’ e le note dell’inno naziona-
le, che tante volte sono risuonate in occa-
sione dei trionfi dei campioni di casa no-
stra, è un abbinamento perfetto. 

Ho riempito parecchi scaffali con le 
precedenti edizioni dell’Almanacco, in 
sala vedo tanti amici del mondo sportivo 
con i quali ho condiviso anche situazio-
ni di denuncia delle problematiche lega-
te all’impiantistica cittadina. Tanti at-
leti e società hanno bisogno di certezze 
sulle strutture dove allenarsi e compete-
re: una questione non facile, c’è sofferen-

Tanti i protagonisti dello sport di Livorno e dintorni  
intervenuti presso la Provincia

4 L’Almanacconotizie

Almanacco dello sport, 
l’annuario spegne  

29 candeline
Puntuale come ogni anno, la 

celebrazione della pubblicazione 
coincide con una grande festa del 

movimento labronicoIl Sindaco Luca Salvetti posa con l’editore 
dell’annuario Roberto Scotto

Gli Atleti dell’anno posano insieme alle Miss

Una panoramica della sala consiliare di Palazzo Granducale
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za attualmente. Per questo necessitiamo 
di iniezioni di risorse pubbliche ma an-
che da soggetti privati. Perché lo Sport 
non è un corollario ad altre realtà, ben-
sì rappresenta un  elemento fondante per 
la maggior parte dei livornesi. Anche per 
questo motivo, nel Bilancio comunale ci 
sarà qualcosa di più destinato a questa 
voce: sarebbe troppo facile gioire dei fu-
turi successi senza che il Comune abbia 
fornito un supporto concreto. Questo è 
un impegno al quale cercherò di tenere 
fede nel minor tempo possibile”.

campione e pluri recordman di indoor 
rowing Mauro Martelli, sono stati asse-
gnati gli ambiti titoli di Atleta dell’Anno, 
sia al maschile che al femminile. 

Per il 2018, il trofeo è andato nelle 
mani di Matteo Panariello, campione 
europeo in carica nel ParaArchery cate-
goria Visual Impair (non vedente) e di 
Rachele Mori, 16 anni, campionessa 
azzurra di lancio del martello e nipote 
d’arte dell’ex campione del mondo sui 
400 ostacoli Fabrizio (nonché sorella 
del nazionale under 20 di rugby Federi-
co, presente in sala nei panni di specia-
le accompagnatore). 

Particolare anche l’assegnazione 
dell’altrettanto rituale premio ‘Una vita 
per lo sport’: a questo giro è stato scel-
to Mario Orsini, ex professore, collabo-
ratore storico de Il Tirreno e della reda-
zione de L’Almanacco, da sempre atti-
vo per raccontare risultati e promuove-
re tanti giovani campioni, società e fe-
derazioni.    

Tinghi; Judo/Lotta/Karate: Alberto 
Toni, Maurizio Baldi; Braccio di Ferro/
Jujitsu: Daniele Sircana, Bernardo Ser-
rini, Valentina Lubrano; Nuoto/palla-
nuoto: Mario Fracassi; Paracadutismo: 
Luciano Mancino; Pallacanestro: Rena-
to Graziani; Pallavolo: Piero Menicucci; 
Cicasub: Andrea Rossi, Andrea Matte-
ra, Piero Lilla; Pesistica: Max Martelli, 
Piero Cannavò; Rugby: Federico Mori; 
Scherma: Marco Vannini, Gherardo Ca-
ranti, Martino Seravalli; Equitazione: 
Massimo Petaccia, Ughetta Bettini Cor-
don; Tennis: Gianluca Fastame; Tenni-
stavolo: Ivan Stoyanov; Tiro a Volo: Lo-
renzo Tosi; Tiro con l’arco: Fabio Palan-
dri, Matteo Panariello; Tiro a Segno: 
Andrea Fraschi; Triathlon: Lorenzo Bal-
di; Snowboard: Cosimo Brondi; Moto-
ciclismo: Ivano Zanatta, Matteo De Pa-
ola, Mauro Papucci, Giovanni Galleni, 
Gabriele Padovani; Pugilato: Gioia Tan-
credi, Vairo Lenti. 

Le foto sono di Paolo Mura

Dopo il minuto di raccoglimento de-
dicato alla memoria di  Romano Martel-
li, grande veterano dello sport, tra i fon-
datori del GS Sorgenti nonchè padre del 

Questa la lista degli altri sportivi pre-
miati, ognuno per la propria disciplina 
di riferimento: 

Automobilismo: Silvia Galleni; Di-
versamente Abili: Martino Seraval-
li, Mauro Martelli e Luciano Simonti 
(per SIL, Sportlandia e Zenith); Cicli-
smo: Walter Passuello; Baseball/Soft-
ball: Massimiliano Geri e Livingston 
Santaniello; Atletica: Emilio Marconi, 
Rachele Mori, Marco Lombardi; Canot-
taggio: Rossano Vittori, Mauro Martel-
li; Canoa: Andrea Ambrosini; Bocce: 
Giorgio Bacci; Calcio: Edoardo Agret-
ti, Pino Burroni; Ginnastica: Valenti-
na Ricci; Pattinaggio: Letizia e Mario 

5L’Almanacconotizie

La
 fe

sta

Rachele Mori e Matteo 
Panariello: questi due giovani 

talenti premiati come  
Atleti dell’Anno 

Matteo Panariello, campione europeo 
di ParaArchery

Rachele Mori, nipote d’arte e già azzurra 
di lancio del martello

Mario Orsini, un doveroso riconoscimento alla sua 
‘Vita per lo sport’

Il piccolo fenomeno dello snowboard Cosimo Brondi 
applaudito da tutti i presenti in sala

L’Almanacco dello Sport è 
giunto all’edizione numero 29 

e si appresta a celebrare la 
cifra tonda l’anno prossimo
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Ai Mondiali ParaArchery olandesi di 
‘S-Hertogenbosch, sfortunato Mat-

teo Panariello estromesso dalla corsa 
verso una medaglia iridata dal ciprio-
ta Christos Misos. La sfida dei quarti di 
finale nel tabellone della categoria Vi-
sually Impaired 1 finisce 6-2 per la testa 
di serie numero 7 che ribalta a sorpresa 
il pronostico della vigilia. 

Il portacolori azzurro e della Compa-
gnia Arcieri Livornesi ‘Dino Sani’, dopo 
aver saltato di diritto lo step degli ot-
tavi, si presentava come numero 2 del 
bracket, dietro quel belga Vanhollebe-
ke che invece è riuscito a confermare le 

sessione. Poi però i successivi 16 e dop-
pio 10 (per un 59 complessivo che gli ha 
permesso di piazzarsi alla fine al setti-
mo posto assoluto) non sono stati suffi-
cienti per aver la meglio sull’avversario. 
Misos, archiviato il modesto 12 iniziale, 
ha inanellato un 17, un 14 e un 11 che 
sono bastati per superare il turno.

Scherma
Poi la ribalta è toccata a Martino Se-

ravalli, tesserato oggi per le Fiamme 
Oro ma già in quota Accademia della 
Scherma Livorno, per quanto concerne 
la scherma in versione paralimpica. 

Nel Fioretto maschile, categoria C, 
il plurimedagliato europeo (bronzo 
nella spada e argento proprio nel fio-
retto all’edizione 2018 dei campiona-
ti continentali) è approdato fino alla fi-
nale sconfiggendo tutti gli altri quat-
tro avversari del girone di qualificazio-
ne (Adesso, Bolognini, Panozzo e Radi-
cello) e guadagnandosi così di diritto il 
passaggio direttamente alle semifinali. 
Qui, ha piegato nuovamente senza pa-
temi Matteo Addesso (impietoso 15-2), 
presentandosi da numero 1 del ranking 
e favoritissimo all’atto conclusivo con-
tro il beniamino di casa William Russo. 

Senza storia anche la finale, con il 
sigillo per 12-5 piazzato contro il riva-

re del Club Scherma Palermo ad impor-
si con autorevolezza per 15-4. Lo stes-
so score con il quale in precedenza Se-
ravalli era approdato all’atto conclusi-
vo (successo in semifinale con Radicel-
lo) mentre ben più combattuto era sta-
to il duello dei quartini finale (15-12 a 
Rigo).

ParaRowing
Salto triplo sul podio invece per 

Ahmed Hmoudi, atleta del gruppo Vi-
gili Del Fuoco Tomei, protagonista alla 
gara internazionale di ParaRowing, 
svoltasi a Gavirate lo scorso mese di 
maggio, nel “quattro con” e nel “dop-
pio” con la maglia azzurra. Un grande 
successo per Ahmed, conosciuto da tut-
ti a Livorno come Said Hamudi, capace 
di imporsi in uno dei contesti più belli 
nel mondo del canottaggio per persone 
affette da disabilità. 

A seguirlo, passo dopo passo nei suoi 
progressi, Vittorio pasqui, allenatore 
del Gruppo Sportivo Vigili del Fuoco 
nonché vicepresidente di Sportlandia 
Livorno (associazione Onlus che si de-
dica all’organizzazione di attività spor-
tive per ragazzi disabili). Mirino ades-
so già puntato sui prossimi obiettivi: su 
tutti, i Mondiali di Melbourne in pro-
gramma a ottobre.

Panariello, Seravalli e 
Hmoudi: tre eccellenze 

protagoniste
I livornesi mattatori tra Mondiali e 

Campionati Nazionali di tiro con l’arco, 
scherma e canottaggio

Hmoudi ha infilato una tripletta sul podio 
a Gavirate 

Panariello, Seravalli e Hmoudi, 
tre protagonisti di alto livello nelle rispettive specialità

aspettative degli addetti ai lavori e sa-
lire sul gradino più alto del podio stra-
pazzando 6-0 in finale proprio l’outsid-
er cipriota. Peccato perché il livornese, 
pluri campione italiano e numero uno 
d’Europa, aveva cominciato bene. 

Sia nella giornata delle qualificazio-
ni (201 più 193 con il bersaglio a 30 
metri di distanza: 394 lo score che gli 
era valso appunto la seconda piazza 
momentanea, alle spalle solo del bel-
ga con ben 428 punti che ha strappato 
il record del mondo allo stesso Panariel-
lo, il quale a sua volta l’aveva ritoccato 
a quota 367 la scorsa estate nelle quali-
ficazioni dell’Europeo), sia nella secon-
da tornata di sfide ad eliminazione di-
retta, piazzando un bel 23 nella prima 

le del Club Scherma Pa-
lermo.

L’allievo del Maestro 
Marco Vannini ha poi 
concesso il bis sul podio, 
accontentandosi del- 
l’argento nella spada ca-
tegoria C. Martino si è 
dovuto arrendere alla 
voglia di riscatto del be-
niamino di casa Wil-
liam Russo. Nella ripe-
tizione della finalissima 
del giorno prima infat-
ti, stavolta è stato l’alfie-
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Seravalli e Vannini esultano con la medaglia vinta a Palermo

Panariello impegnato alla kermesse iridata 
in Olanda



Lo scudetto dei due sport più po-
polari in Italia porta quest’an-

no un forte accento livornese. Dopo 
l’ennesimo tricolore calcistico con 
Massimiliano Allegri che si è conge-
dato al meglio della sua lunga espe-
rienza alla Juventus, a metà giugno è 
arrivato anche quello del basket con-
quistato dal concittadino Walter De 
Raffaele alla guida della Reyer Vene-
zia. 

Per l’ex play Libertas si tratta del 
secondo successo in tre stagioni 
(dopo che in Laguna l’ultimo trion-
fo risaliva agli anni quaranta), con-
dito peraltro nel frattempo da affer-
mazioni anche in campo internazio-
nale (la FIBA Europe Cup nel 2018). 
Un successo che, a caldo, il tecnico 
cinquantenne non ha esitato a defi-
nire ‘un capolavoro’: “Il primo scudet-
to è stato quello dell’innocenza, questo 
è stato sicuramente lo scudetto della 
consapevolezza – ha confermato De 
Raffaele al quotidiano online loca-

Un capolavoro anche di idee e di co-
raggio perché abbiamo continuato ad 
avere coerenza di mantenere le nostre 
idee contro tutto e tutti. 

Tutto questo è anche espressione 
della mia pallacanestro e di cui sono 
veramente fiero. 

Una pallacanestro dove comunque 
la base è molto semplice, dove c’è il 
gruppo prima del singolo. 

E la nomina di Austin Daye come 
Mvp non è altro che la dimostrazione 
di questo. Un giocatore che a febbraio 
ha rischiato veramente molto di uscire 

le quilivorno.it e poi anche ai colle-
ghi accorsi in Comune alla cerimonia 
di festeggiamento fortemente voluta 
dal nuovo Primo Cittadino Luca Sal-
vetti - Perché dietro c’è stato un lavo-
ro più profondo di una squadra che ha 
avuto tanti problemi. E il capolavoro 
vien fuori proprio dal lavoro di equipe 
di un team che durante l’anno ha mo-
strato tanti problemi di infortunio ma 
anche tanti problemi che non son ve-
nuti fuori grazie alla società e alla co-
esione che c’è stata tra questa e lo staff 
tecnico. 
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Ba
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et De Raffaele, 
un’eccellenza per due 

volte tricolore
Il tecnico livornese della Reyer Venezia 

ha conquistato lo scudetto della  
palla a spicchi

Tutta la gioia per il secondo successo, arrivato all’ultima partita 
disponibile nella serie con Sassari (foto reyer.it)

Walter De Raffaele, 50 anni,  
da otto anni sulla panchina  

di Venezia

L’ex play ha suggellato una stagione non facile, 
vincendo alla ‘bella’ la serie scudetto con Sassari

De Raffaele è stato ricevuto e premiato dal 
Sindaco Salvetti in Comune

Walter ai tempi degli esordi da giocatore in canotta Libertas



dalla squadra e che finisce l’Mvp del-
la stagione. 

Credo che questo sia il simbolo di 
questa pallacanestro espressa dalla 
mia squadra”.

Non potevano mancare i ringra-
ziamenti poi, per l’allenatore che ri-
siede sportivamente in Laguna or-
mai da ben otto anni (prima con i 
galloni del vice, poi da head coach a 
partire dal 2016). 

Oltre allo staff e alla società oro-
granata, una delle più solide e strut-
turate attualmente nel panorama 
non solo nazionale, il pensiero di 
Walter è andato subito anche agli af-
fetti e alla sua componente di livor-
nesità. “Sicuramente alla mia fami-
glia. A mia moglie in primis ma an-
che a tutta quella parte della famiglia 
che vive a Livorno e questa stagione 
più che mai ha fatto il tifo per me so-
stenendomi in ogni modo e facendosi 
sentire particolarmente vicino. A loro 
la mia dedica”.

E proprio a proposito dell’accosta-
mento con il suo collega ‘Acciuga’: 
“Si, con Allegri ci siamo sentiti. Ci sia-
mo scambiati tanti complimenti per i 
successi raggiunti da entrambi. Sem-
pre molto gentile. Con Max, da colle-
ga e da livornese, ci siamo rivolti subi-
to alcuni messaggi. 

E ci siamo promessi di vederci – ha 
svelato De Raffaele - Credo che la cosa 
sia più comune ad entrambi sia la ge-
stione dei gruppi, la gestione di tante 
situazioni, dell’esposizione mediati-
ca che nel caso di Allegri è sicuramen-
te più elevata della mia, ma alla fine la 
gestione delle tensioni rispetto all’otte-
nere un risultato sia abbastanza simi-
le”. E il comune denominatore del-
la livornesità pare alla fine aver sup-
portato entrambi, risultando fonda-
mentale per raggiungere livelli d’ec-
cellenza nei rispettivi settori: 

“Mi porto dietro l’umiltà e il lavoro, 
il sapere quanto costa il pane. Non per-
do mai la misura dei valori grazie alla 
famiglia che ho intorno e conta perché 
la livornesità ti fa andare oltre ogni 
sacrificio, oltre ogni fatica, oltre ogni 
perdita di equilibrio che c’è in questo 
mondo sportivo ormai abbastanza ba-
cato e fatto solo di giudizi e di questo 
ne vado particolarmente orgoglioso 
perché Livorno è Livorno”.

Pareva impensabile, al termine di una 
stagione regolare del torneo di ba-

sket di serie B femminile chiusa al terzo 
posto alle spalle di Firenze e Siena, che le 
ragazze allenate da coach Marco Pistolesi 
riuscissero a salire di categoria. Una serie 
A della palla a spicchi ‘in rosa’ che Livor-
no aveva già assaggiato per anni ai tempi 
del BASE ma che, all’ombra dei Quattro 
Mori, mancava ormai da troppe stagioni. 

Una grande gioia merito delle gioca-
trici sul parquet, capaci di spuntarla nel-
la finalissima del palaCosmelli (la qua-
rantesima uscita ufficiale di una lunga ed 
estenuante cavalcata) contro il Teen Pino 
Torinese: era dal 2009-2010  che Livor-
no, targata Seralwall, aveva lasciato la se-
rie A1. Ma si deve addirittura risalire a 30 
anni fa per ricordare una promozione sul 
campo nel gotha della pallacanestro del-
le donne. 

“Grazie a tutte le ragazze, alla loro di-
sponibilità. Il gruppo si è cementato in cor-
so d’opera sono estremamente e fortemen-
te orgoglioso di queste donne che hanno 
fatto una stagione straordinari – ha tenu-
to a sottolineare il coach - Abbiamo gio-
cato tutte le partite che potevamo giocare 
in una stagione, sempre competitivi, e sono 
molto orgoglioso delle mie bimbe. Voglio 
ringraziare tutte le persone che mi sono vi-
cine che sono condizionate dalla mia pas-
sione ma che mi appoggiano, su tutte per-
mettetemi di menzionare la mia compagna 
Raffaella.”

“Per il futuro- ha proseguito Pistolesi - 
l’idea e la volontà è quella di coronare que-
sto sogno, questa stagione, con il campio-
nato di A2. Senza nascondere che per tutti 
noi è un mondo totalmente nuovo, ci vorrà 

una grande consapevolezza, grande umil-
tà, nessuna frenesia ma un grande corag-
gio e nessuna vergogna nel chiedere aiuto 
ed ascoltare chi ha più esperienza di noi. 
Una volta strutturati, l’obiettivo unico e 
solo che sarà quello di evitare uno degli ul-
timi tre posti e centrare la salvezza”. 

Squadra e dirigenza si sono ritrovate 
anche ai bagni Lido per celebrare l’impre-
sa. Un brindisi organizzato dall’associa-
zione Acli Provinciale che ha visto la par-
tecipazione del presidente Antonio Me-
lani, del presidente dell’Unione Sporti-
va Acli Marco Romito, del presidente del 
Jolly Acli Paola Parisi, della farmacia Far-
neti - partner dell’evento che omaggiato 
le ragazze con un presente - e del delega-
to provinciale del Coni, Gianni Giannone, 
che ha fatto le veci pure del delegato Fip, 
Renato Graziani.

“L’obiettivo? Non essere una meteora – 
ha commentato il patron prosegue Paoli 
- bensì dare continuità al progetto, oltre al 
vanto di portare lo stendardo della città di 
Livorno in giro per l’Italia con fierezza, or-
goglio e appartenenza”.

Esplode la gioia del team Acli al 
PalaCosmelli: la serie A è una realtà

Il ritorno storico in 
serie A2

Ecco l’impresa delle ‘Girls’  
dell’Acli Essevuteatro

La festa delle ragazze in rosa per l’impresa compiuta sotto canestro
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Il tecnico è stato celebrato dal 
neo Sindaco di Livorno Luca 
Salvetti con una cerimonia 
dedicata a Palazzo Civico 



Centro commerciale 
naturale Colline

di Michela Mantellassi
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La stagione regolare si era già chiusa 
con il botto. Dodici su dodici, enplein 

e percorso immacolato nella prima par-
te di campionato di serie C1 per i Lions 
Amaranto Rugby che avevano fatto cala-
re il sipario con un 24-19 nel testa a testa 
contro la seconda forza del girone, vale a 
dire i cugini dell’ Isola d’Elba. Poi, c’è sta-
to spazio anche per il doppio scontro pro-
mozione altrettanto trionfale con l’ Olbia 
Rugby 1982 Api Olbiesi (che era giunta 
al primo posto nel girone della poule 2 
del girone F di C1).

Il gruppo allenato da Giampaolo 
Brancoli, che aveva già matematicamen-
te guadagnato nel con un turno d’antici-
po il pass per giocarsi le proprie chance 
di salto di categoria, è stato bravo a con-
servare la concentrazione per far valere 
l’ampio gap qualitativo a livello di singo-
li anche nel big match di andata e ritor-
no (che si è consumato tra il 28 aprile in 
Sardegna, il 5 maggio scorso a Livorno) 
contro i gialloneri isolani. 

Livorno, dominando ampiamente il 
confronto in entrambe le occasioni, ha 
confermato la regola che negli ultimi 
cinque anni ha visto la squadra vincen-
te della poule 1 passare agevolmente an-
che la finale.

bordanti in gara uno in Sardegna (5-27 
lo score dell’andata) e ancor più deter-
minati a suggellare la splendida cavalca-
ta nel ritorno di fronte al pubblico amico. 
Due mete nei primi 6 minuti, a bersaglio 
due uomini di mischia, hanno chiarito al 
volo che non ci sarebbero stati spazi per 
imprevisti di sorta. Un ‘ruggito’ che è rie-
cheggiato sino alla fine della sfida, quan-
do si è scatenata la voglia con cori e fu-
mogeni per celebrare un bellissimo risul-

tesi, Tamberi; Pulaha, Sarno; Ciapparel-
li F., Giusti, Fusco. Entrati anche: Bertini, 
Filippi, Ciandri, Vitali G., Magni N., Rela, 
Sheu. All.: Giampaolo Brancoli.

OLBIA: Sanciu (cap.); Uleri, Stara, 
Ellis, Campesi; Luciano, Deiana; Pad-
deu, Califano, Spano; Ricci, Barabino; 
Uccheddu, Daga, Spanu. Entrati anche: 
Carta, Sioni, Cuccheddu, Caboni, San-
na, Sotgiu, Secchi. All.: Salvatore Porcu 
– Toni Daga.

Come da previsione, infatti, festa do-
veva essere e grande gioia è stata. La vit-
toria numero 14 su altrettante uscite uf-
ficiali quest’anno per i Lions è coincisa 
con un vero e proprio trionfo: un succes-
so straripante nello score (un impietoso 
62-7 che non lascia margini di dubbio) e 
soprattutto la promozione ufficiale in se-
rie B. 

Un sigillo su una stagione sportiva 
perfetta, culminata con l’abbraccio dei ti-
fosi accorsi in grande numero sugli spalti 
del campo di casa, il Priami in zona Sta-
gno. Troppo superiori i ‘Leoni’, già de-

tato: appuntamento alla 
prossima stagione con il 
derby di serie B contro i 
cugini del Rugby Livor-
no. 

Questo il 
tabellino 
dell’ultimo 
match: 

LIONS AMARANTO 
LIVORNO – OLBIA 62-7

LIONS AMARANTO 
LIVORNO: Campisi; No- 
vi, De Libero, Di Mau-
ro, Gregori; Rolla, Magni 
M.; Scardino (cap.), Cor-

ARBITRO: Franco Rosella di Roma.
MARCATORI: nel pt (34-0) mete di 

Scardino, Fusco, Tamberi, Novi, De Libe-
ro e Bertini (2 trasformazioni di Rolla); 
nel st meta di Sotgiu trasformata da San-
na, per l’Olbia, e mete di De Libero, Cian-
dri, Sheu e Scardino (con 4 trasforma-
zioni di Rolla), per i Lions

NOTE: giornata di pioggia, terreno 
in ottime condizioni. Espulsioni tempo-
ranee per Giusti e Sanna. In classifica 5 
punti per i Lions (successo e bonus-attac-
co; dieci mete all’attivo) e 0 per l’Olbia 
(superato con un margine superiore alle 
sette lunghezze; una meta all’attivo). 
Classifica finale delle due partite di spa-
reggio promozione: Lions 10 p.; Olbia 0.
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yUna stagione da Leoni 
della palla ovale

Il ruggito della prima squadra dei 
Lions, dominatori e promossi in serie 
B: adesso c’è il derby con i cugini del 

Livorno Rugby

14 vittorie su altrettante 
uscite ufficiali: un’annata 

perfetta per i colori amaranto 
della palla ovale

I ragazzi allenati da Brancoli sono stati bravi a conservare la 
concentrazione anche nella lunga sosta tra la fine della stagione 

regolare e la doppia sfida promozione

I gialloneri sardi hanno potuto opporre ben poco allo 
strapotere fisico e tecnico dei toscani

Grande atmosfera sugli spalti del Priami di Stagno, 
anche in vista della stracittadina del prossimo anno



Era iniziata con una battuta d’arresto, 
prevedibile comunque nei pronosti-

ci, l’avventura dell’Italia Under 20 di rug-
by e del livornese Federico Mori ai Mon-
diali di categoria in corso di svolgimento 
in Argentina. Finisce 36-12 per gli junior 
wallabies, vale a dire i pari età australia-
ni, sempre avanti nello score ma comun-
que impegnati sul piano fisico e tattico dai 
ragazzi del tecnico Fabio Roselli.

Per il trequarti di scuola Etruschi, ini-
zialmente in panchina, ingresso in cam-
po al minuto 50 e una mezz’ora da prota-
gonista, senza poter purtroppo evitare la 
prima sconfitta degli azzurri nel girone di 
qualificazione del torneo iridato. 

Azzurrini divisi poi tra un pizzico di 
rammarico e tanto orgoglio per aver te-
nuto testa a una delle migliori formazioni 
al mondo della categoria. Mori e compa-
gni sono stati battuti solo in volata dall’In-
ghilterra, dopo aver sfoderato una gran-
de prestazione nel secondo impegno iri-
dato. L’Italia infatti era rimasta in vantag-
gio nello score parziale per lunghi trat-
ti (decisivo il sorpasso inglese con un cal-
cio piazzato di Hodge da circa 40 metri 
al 73’). Mori, a differenza della gara d’e-
sordio persa con l’Irlanda, stavolta è stato 
scelto nel 15 d’avvio ed è rimasto sul man-
to verde sino al minuto 68. 

Un accenno di ripresa che si è palesato 
poi nei due restanti incontri, entrambi vit-
toriosi e che hanno così rimesso in piedi 
il bilancio della spedizione in Sud Ameri-
ca. In primis, nel play-out per il nono-do-
dicesimo posto: trasferimento sul campo 
di Rosario (reso pesante dalla pioggia) e 
successO in rimonta (26-19) sui pari età 
della Scozia, che ha consentito all’Italia di 
conservare sul campo il diritto di gioca-
re nell’èlite internazionale giovanile. Per 
Mori stavolta c’è stata un’entrata a match 
in corso, quando lo score si era già inca-
nalato a favore dell’Italia (sul 26-7 al mi-
nuto 67). Con il numero 25 sulle spalle, 
al posto di Moscardi, ha comunque dato 
il proprio contributo per il restante quarto 

d’ora circa. Un finale che ha visto gli scoz-
zesi rintuzzare parzialmente lo svantag-
gio (due mete in 2’, di cui una trasforma-
ta) ma con una rimonta incompleta, buo-
na solo per salvare la forma.

Infine, una chiusura al meglio, con un 
più che onorevole nono posto nella classi-
fica generale: seconda vittoria consecuti-
va contro la Georgia (29-17) e il trequar-
ti ha messo il sigillo anche a livello perso-
nale. Una bella meta di Mori, subentra-
to in corsa al minuto 57, ha fornito infatti 
lo spunto per la rimonta italiana. I ragaz-
zi allenati da Fabio Roselli avevano subi-
to i georgiani sino al massimo svantaggio 
7-17 e proprio la segnatura del labronico 
ha suonato la riscossa azzurra.

Mori, l’eroe della palla 
ovale dei Due Mondi

Con l’Italia U20, ai campionati iridati 
in Argentina anche la meta che vale il 

nono posto finale

Il prodotto del vivaio Etruschi è 
ormai un punto fermo dell’Italia 

versione Under 20 

Mori (a dx) in azione nella sfida sfumata per un soffio con gli inglesi

Federico Mori è reduce anche da un’ottima annata 
nelle file dell’Accademia Ivan Francescato

Un’altra sconfitta per gli azzurrini della 
palla ovale ma l’ennesima partita da prota-
gonista assoluto per il livornese è stata poi 
quella con l’Irlanda (persa 14-38): in que-
sto terzo e ultimo impegno del girone pre-
liminare, il nipote d’arte dell’ex campione 
di atletica Fabrizio Mori è però rimasto ad-
dirittura in campo per tutti gli 80 minuti. A 
differenza dei precedenti ko,alla mezz’ora 
gli azzurri erano già sotto per 31-0. Per for-
tuna il sipario in quel di Santa Fé non è ca-
lato in maniera così traumatico, visto che 
l’Italia ha comunque accorciato sino al 31-
14 in avvio del secondo tempo.
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La panoramica di una touche nel corso del match d’esordio con l’Australia

Il trequarti livornese impegnato nel riscaldamento pre partita



Mentre a livello più alto si è con-
sumata l’impresa della Fontevi-

va Livorno che è riuscita a centrare l’o-
biettivo dell’A2 Elite, nelle categoria 
minori di volley maschile c’è stata co-
munque un’altra squadra labronica in 
grado di firmare una stagione davve-
ro da record sotto rete. Un’altra realtà 
del volley maschile che ha  festeggia-
re qualcosa di importante: venti suc-
cessi su altrettanti impegni ufficiali nel 
campionato di serie D per il Tomei al-
lenato da coach Andrea Giannetti. 

Pallavolo, Serie D maschile: 
Tomei promosso in C

Questa la rosa completa del To-
mei:

Alzatori: Bracci Alberto, Vivi Al-
berto

Attaccanti: Imbriolo Valerio, Be-
nedetti Andrea, Bargagna Enrico, Fac-
chini Federico, Pizzotti Federico, Ba-

racchino Enrico
Opposti: Macchia Carlo, Paone An-

gelo
Centrali: Baldassari Carlo, Lampre-

di Matteo, Castellano Antonio
Liberi: Puccinelli Gianmarco, Pao-

ne Diego.
Allenatore: Andrea Giannetti

Tomei, un campionato 
D… a record

Biancorossi del volley maschile tornano 
in C dopo solo un anno

Dopo un solo anno in D, i 
biancorossi con pieno merito 

sono risaliti al piano superiore 

Un campionato condotto senza 
mai perdere: enplein con 20 

successi indimenticabili

Esemplare il ‘cappotto’ rifilato ai cugini del Torretta sul loro 
campo, nel match che ha sancito la promozione matematica

Una cavalcata trionfale, con i bian-
corossi di via dei Pelaghi dominatori 
incontrastati della categoria e in gra-
do di guadagnarsi ampiamente il sal-
to di categoria con due turni di antici-
po sul termine della stagione. Il sigillo 
decisivo è stato esemplare dell’ultimo 
‘cappotto’ per 3-0 rifilato ai cugini del 
Torretta, ha messo la ciliegina sulla tor-
ta ad un’annata fantastica. Promozione 
matematica per Bracci e compagni, che 
già vincendo qualche settimana pri-
ma lo scontro diretto con AS Rosigna-
no avevano piazzato una serie ipoteca 
sull’obiettivo grosso. Un pronto ritor-
no, appena un anno trascorso nel ‘pur-
gatorio’ della D, in una categoria un po’ 
più consona alla storica tradizione del 
sodalizio dei Vigili del Fuoco.  Inoltre, 
per degli atleti della rosa, si tratta addi-
rittura di un doppio salto in avanti, vi-
sto che erano reduci dal trionfo in Pri-
ma Divisione. Venti vittorie consecuti-
ve, oltre 400 i punti a favore nella diffe-
renza tra messi a segno e subiti: insom-
ma, una cavalcata esaltante.
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La formazione Tomei con la t-shirt celebrative 
realizzate per l’occasione

Un altro momento della festa biancorossa 
sul campo dei cugini gialloneri

Ancora una foto di gruppo per immortalare il collettivo che ha fatto l’impresa
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Un momento magico per Giulia Arin-
ghieri, punto di forza della nazionale 

azzurra di sitting volley che tanto bene ha 
fatto piazzandosi al secondo posto del pre-
stigioso Chiba Challenge disputato nel cor-
so della recente tournée cinese. La livorne-
se è stata infatti tra le protagoniste delle Fi-
nali Scudetto di Sitting Volley che si sono 
disputate in quel di Modena e che la sua 
squadra, il Dream Volley Pisa, ha vinto per 
la terza volta consecutiva. In uno degli sce-
nari storici della pallavolo nazionale come 
il pala Panini si sono giocati i match della 
fase finale che ha assegnato il titolo di Cam-
pioni d’Italia sia in campo maschile, sia in 
quel femminile. Tra le fila del club gialloblù 
della Torre pendente, Aringhieri ha quin-
di difeso con profitto il titolo già vinto. Un 
pronostico pienamente rispettato, anche 
perché Pisa aveva dominato il preceden-
te girone A, svoltosi a Chieri: un percorso 
chiuso senza neanche una sconfitta. 

Nelle Final Six poi, che prevedevano la 
composizione iniziale di due raggruppa-
menti (Pool A formata da Nola, Città dei 
Gigli, Punta allo Zero Gioco Parma e Pal-
lavolo Missaglia mentre nella Pool B oltre 
a Pisa, se la sono giocata anche Fermana, 
S. Michele e Roma Academy) le prime due 
squadre di ogni girone accedevano alle se-
mifinali incrociate.

Nel ‘remake’ della finalissima 2018 con 
le parmensi, anche stavolta Pisa si è impo-
sta nettamente: 3-0 con 25-17, 25-21 e 25-
20 i parziali. Un dominio assoluto a livel-
lo nazionale, confermato grazie alla quali-
tà delle giocatrici in campo (ben 5 gli ele-
menti che militano in pianta stabile in na-
zionale) e all’impegno del sodalizio pisano 
che ha dimostrato di credere e investire in 
questa disciplina. 

“Eccomi qua, a cullarmi questa coppa 
come un bambino.. tanto impegno e dedizio-
ne. I risultati non arrivano per caso - raccon-
ta Aringhieri - Ho ricevuto moltissimi com-
plimenti e sono davvero felice che il movi-
mento stia crescendo a vista d’occhio ma, rin-
graziando, ho anche ricordato quanto fosse-
ro stati difficili per me i primi tempi. Puntare 
sempre in alto, ancora tantissimo da impara-
re ma ho a mio fianco una grande squadra!”

Nell’ottica poi della lunga fase di prepa-
razione all’avventura estiva dei Campiona-
ti Europei (in agenda a Budapest dal 15 al 
20 luglio prossimi), in precedenza la gioca-
trice livornese aveva preso parte alla tra-

sferta della nazionale maggiore in Giappo-
ne. Azzurre giunte seconde alla fine del tor-
neo internazionale, superate solo dalle for-
tissime cinesi nella finale del Chiba Chal-
lenge Match. Nella tournée del Sol Levan-

vede l’Italia inserita nel girone di qualifica-
zione con Russia, Finlandia, Ucraina e Gran 
Bretagna. In palio, ci sono anche i pass per 
l’accesso diretto alle Paralimpiadi di Tokyo 
del prossimo anno.

te, la selezione guidata da Amauri Ribei-
ro ha subito due battute d’arresto, una alla 
fine e una proprio al debutto, sempre per 
mano della Cina e sempre con un risulta-
to secco. Poco male perché gli automati-
smi delle azzurre arrivano rodati anche 
grazie ai successi ottenuti contro il Canada 
(3-1) e con le padrone di casa del Giappo-
ne (3-0). Come detto, un lavoro propedeu-
tico al nuovo grande appuntamento inter-
nazionale che attende a breve Aringhieri e 
compagne sotto rete: il torneo continentale 

15L’Almanacconotizie

Uno scudetto pisano 
che ha anche l’accento 

livornese
Oltre al terzo tricolore vinto di fila, 

Giulia Aringhieri è stata protagonista 
anche con la nazionale in Giappone

A Budapest non ci sarà solo il titolo continentale:  
in palio, anche i pass qualificazione per le  

Paralimpiadi di Tokyo 2020 

Aringhieri si coccola la coppa del terzo 
scudetto vinto consecutivamente dal 

Dream Volley Pisa

La nazionale italiana di sitting volley femminile fa festa dopo un successo 
in Giappone al Chiba Challenge

La gioia delle giocatrici della città della Torre pendente dopo aver piegato 
Parma ancora una volta
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Livornesi della pedana subito prota-
gonisti al PalaMangano di Palermo, 

scenario privilegiato assieme all’affa-
scinante proscenio di piazza Bellini per 
quanto concerne le finali, dei Campio-
nati Italiani 2019 di scherma. La massi-
ma rassegna nazionale, che quest’anno 
festeggia il particolare anniversario del 
centenario, ha assegnato 32 titoli mes-
si in palio complessivamente. Per i por-
tacolori labronici, una medaglia di bron-
zo nel fioretto maschile con Edoardo Lu-
peri e un argento nella sciabola femmi-
nile, con la vittoria sfumata all’assalto fi-
nale sul 14 pari, invece per Irene Vecchi. 

Luperi (adesso tesserato per le Fiam-
me Oro Roma ma prodotto dell’ Acca-
demia della Scherma del Maestro Mar-
co Vannini) è approdato sino alle semi-
finali. Dopo aver vinto agli ottavi il der-
by tutto labronico con Giulio Lombar-
di del Fides (15-6 il finale, con il giova-
ne del Circolo di via Allende comunque 
bravo ad entrare tra i migliori 16 d’Italia 
all’esordio tra i ‘big’), Luperi si è ripetuto 
con il compagno di club Tommaso Ma-
rini (vittoria in volata per una sola stoc-
cata, 15-14) prima 
di vedersi sbar-
rare la strada 
al penultimo 
atto da Ales-
sio Foconi 
(15-8 il par-

ziale per la testa di serie numero 2 del 
tabellone, dell’ Aereonautica Militare). 

Da menzionare anche la presenza 
nelle gare ad eliminazione diretta del 
veterano labronico Andrea Baldini (clas-
se ’85, già campione Olimpico, Mondiale 
ed Europeo), stoppato agli ottavi da Va-
lerio Aspromonte (15-12) e di Alessan-
dro Paroli (ora impegnato con la tuta 
dell’ Aeronautica Militare ma già in quo-
ta Accademia della Scherma), out con 
Daniele Garozzo nei primi 16. 

Podio anche per la Vecchi. L’azzurra, 
tesserate per il CS Fiamme Gialle ma a 
suo tempo prodotto dell’inesauribile vi-
vaio Fides, si presentava al via del tabel-
lone ad eliminazione diretta da leader 
del ranking tricolore. 

Un pronostico che la livornese, pe-
raltro d’origini siciliane, ha rispetta-
to in pieno almeno fino alla finale: pri-
ma estromettendo Benedetta Fusetti del 
Petrarca (15-7), poi eliminando Eloisa 
Passaro (15-6). Peccato per l’ennesima 
stracittadina tutta livornese solo sfiora-
ta con Benedetta Baldini (CS Esercito), 
sorella d’arte di Andrea, in grado di su-
perare Claudia Rotili prima di dover-
si arrendere nei quarti a Giulia Arpino 
(10-15). Proprio la portacolori del Club 
Scherma Roma è stata la vittima della 

45-43 in semifinale l’ Aeronautica Milita-
re di Andrea Baldini e Alessandro Paro-
li (poi ko anche con i Carabinieri nella fi-
nalina di consolazione) prima però di ar-
rendersi al team del GS Fiamme Gialle 
(finanzieri vincenti per 45-41). 

Argento anche al collo di Benedetta 
Baldini, con il gruppo dell’ Esercito Ita-
liano nella massima categoria di sciabo-
la femminile a squadre: 45-28 la finale 

a favore del-
la Polizia di 
Stato. 

Italiani 2019, a 
Palermo i livornesi 

sono sul podio
La scuola Fides e Accademia della Scherma 

colpiscono ancora a livello nazionale

Soddisfazioni sia per 
l’Accademia della Scherma, sia 
per il blasonato Fides, grazie ai 

talenti usciti dal loro vivaio

Vecchi in semifinale (15-12): la ciliegina 
sulla torta tricolore però è sfumata pro-
prio nel testa a testa con l’ariccina Sofia 
Ciaraglia (14-15). 

La Livorno degli assalti ha messo 
lo zampino anche sui podi delle gare 
a squadre: Luperi e il Maestro Vanni-
ni hanno fatto il bis, stavolta centrando 
un argento nella serie A1 di fioretto ma-
schile. Assieme a Francesco Ingargiola, 
Tommaso Marini e Filippo Macchi delle 
Fiamme Oro, il classe ’93 ha superato per 
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Irene Vecchi, in versione pedana e poi sul podio, è stata 
beffata solo in finale per una stoccata

Una suggestiva panoramica di piazza 
Bellini, teatro speciale per gli assalti che 

hanno assegnato i titoli in finale

Edoardo Luperi è salito sul podio due  
volte: sia nell’individuale che 

nella prova a squadre
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Biancoverde è stato uno dei connu-
bi cromatici più alla moda a Rieti i 

Campionati Italiani destinati alle cate-
gorie Juniores e Promesse e subito l’at-
letica labronica (in gara per l’edizione 
2019 con ben 23 portacolori tra cui an-
che l’amaranto della Libertas Runners 
presente con quattro talenti) ha piaz-
zato il primo acuto.

Il lanciatore Alessio Mannucci, ta-
lento dell’Atletica Livorno già da tem-
po nel giro azzurro, si è infilato al col-
lo la medaglia d’oro tra gli under 23 
del lancio del peso. Lo specialista, che 
compirà 21 anni a luglio, ha scagliato 
l’attrezzo a ben 17,49 metri di distanza 
(seconda misura nella storia del sodali-
zio, a soli 4 cm dal record sociale) pro-
prio all’ultimo tentativo. Già al quin-
to lancio comunque il livornese ave-
va superato il 15.89 del momentaneo 
leader, Alessandro Pace delle Fiamme 
Gialle che ha chiuso mestamente con 
tre nulli, pur piazzandosi sul secondo 
gradino del podio.

sufficiente per lo ‘scudetto’ di speciali-
tà (l’argento Calogero si è fermato in-
fatti a 51.38). 

Poi la bacheca dell’ Atletica Livor-
no si è ulteriormente arricchita gra-
zie a Andrea Rinaldi, il quale si era in-
filato al collo una splendida medaglia 
di bronzo nel salto in lungo Promesse. 
Idem per Marta Giaele Giovannini che 
ha imitato prontamente il compagno 
di club, salendo sul gradino più basso 
del podio nella stessa specialità catego-
ria Juniores. 

Rinaldi, ritoccando all’ultimo ten-
tativo il proprio primato personale (7 
metri e 56 cm la nuova misura valsa il 

La Giovannini, dopo l’ammissione 
alla finale con 5,70 da settima forza 
in gara, è volata invece a 5,96 di di-
stanza (alla quinta prova), precedu-
ta soltanto dalla biellese Crida (6,33 
al punto salto) e dalla patavina Zanon 
(6,09 già al secondo tentativo).

Prestazioni che hanno fatto da pre-
ludio all’impresa riuscita a ben pochi 
altri sodalizi, quella di riuscire a qua-
lificare entrambi le formazioni, sia in 
campo maschile sia in quello femmi-
nile, per l’atto conclusivo della prima 
parte di stagione solare: i Campionati 
Nazionali per Società. 

Un traguardo che ha riempito di 

Il pupillo del tecnico Carnevali è sta-
to impegnato sulle pedane dello Sta-
dio Guidobaldi, teatro anche di mee-
ting internazionali in passato, anche 
nel lancio del disco: per il ragazzo, le 
aspettative erano alte anche in questo 
caso. 

Visto il titolo nazionale tra le Pro-
messe (con record personale di 57,34) 
e la medaglia di bronzo tra gli Assolu-
ti vinti agli ultimi Invernali di Lucca 
alla fine dello scorso febbraio. E infat-
ti, Mannucci ha concesso il bis. Come 
nella gara del peso, l’ultimo tentativo è 
stato quello decisivo: con 54.73 che ri-
tocca di 3 cm la misura del quinto lan-
cio che sarebbe già stata comunque 

terzo posto) ha an-
che sfiorato il nuo-
vo record sociale 
che resiste addirittu-
ra dal 1959 (Ulivelli 
face meglio soltanto 
per un centimetro). 
Davanti al labroni-
co, il beniamino di 
casa Chilà con 7,33 e 
Pianti dello Sharda-
na con 7,61. 

orgoglio il club del patron Claudio 
Cerrai: nella Finale Bronzo disputata 
a Orvieto, gli uomini hanno riscatta-
to al volo la retrocessione di un anno, 
fa centrando un terzo posto che ha re-
galato il pronto ritorno tra gli Argen-
to. Una categoria nella quale inve-
ce si sono battute le ragazze in quel 
di Imola (entrate con il decimo pun-
teggio sulle 12 formazioni ammesse e 
dove si sono piazzate all’11esimo po-
sto). 
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aRosso e biancoverde, 
tricolori giovanili dalle 

tonalità vincenti
L’Atletica Livorno dice la propria tra 

Italiani Jun/Promesse e CdS

Mannucci esulta sul podio di Rieti dopo il trionfo 
nel lancio del peso

Ai Campionati tricolori 
Societari, pronto riscatto per gli 

uomini promossi nella  
fascia Argento

L’azzurrino Mannucci fa man bassa nei lanci: 
doppio titolo nazionale tra peso e disco

I tre medagliati biancoverdi, compresi Rinaldi e Giovannini, tra fatica e festeggiamenti 
per le medaglie tricolori



Consigli per gli acquisti!

Via San Matteo, 10 - LIVORNO •Riccardo 334 7315560 - Tiziana 377 2021003
riccardoniccolini@live.it - tizianacherri@yahoo.it

Per frequentare corsi di:32 ANNI
1986
2018

Ginnastica pugilistica 
adulti e bambini

Kick boxing  
adulti e bambini

Lotta libera 
adulti e bambini

Pilates

Zumba

Gyrokinesis

Baby dance

Super jump

Piloxing

Boot kamp

A.F. A.



A Cracovia, in Polonia, due stelle 
emergenti della lotta livornese si 

sono confrontate con successo con i mi-
gliori coetanei della scena internazio-
nale nel contesto dei Campionati Euro-
pei dedicati alla categoria under 15. 

Parliamo di Gabriele Niccolini (figlio 
d’arte dell’ex campione Riccardo Nic-
colini) e Raul Caso (del Gruppo Lotta-
tori Livornesi, accompagnato dal tecni-
co Igor Nencioni nei panni anche di tec-
nico della FIJLKAM). 

Caso, nei 57 kg, ha superato in suc-
cessione lo spagnolo Felipe Ferruso-
la Milla (3-2), il bulgaro Gyukan Ha-
zim (9-8) e in semifinale l’azero Qa-
dirov Elnur per 2-1. Poi, peccato solo 
per il titolo continentale sfumato con-
tro l’armeno Israyelyan Aren. Percorso 
identico per Niccolini invece, nei 68 kg, 
che ha avuto la meglio sullo slovacco 

Ma la tradizione dei Quattro Mori ad 
alto livello era stata comunque rinver-
dita anche poche settimane prima dallo 
stesso Niccolini e dall’altro concittadino 
Danny Lubrano, entrambi ‘debuttanti’ 
al campionato continentale Cadetti che 
si è tenuto proprio in Italia, in quel di 
Faenza. Di scena entrambi nello stile li-
bero, sia Lubrano del Gruppo Lottato-

no Dinca (uno schiacciante 10-0), poi il 
fantastico bis concesso agli ottavi con-
tro l’armeno Bakalyan (ben più sofferto 
il 13-10 all’ ‘extra time’). Infine, lo sca-
lino dell’azero Heybatov che il livorne-
se non è riuscito a salire (0-10 il finale). 
Però entrambi si sono comunque arric-
chiti sportivamente di un bel bagaglio 
d’esperienza. 

Da Livorno fin sui 
tappeti d’Europa

Tanti i talenti di casa nostra impegnati 
nei campionati continentali giovanili

Una questione di famiglia: Niccolini senior e junior  
in nazionale

Niccolini jr protagonista in 
azzurro sia a Faenza che a 
Cracovia, per il GLL invece 
ribalta prima per Lubrano  

poi per Caso

Ormai la scuola della lotta labronica è tornata ai vertici del 
movimento europeo giovanile

Jaksik Adam (10-0), sull’ucraino Voro-
nin Bohdan (13-3) e sul rumeno Tripon 
Florin per 6-5. Nel testa a testa per l’o-
ro, sconfitta maturata solo al fotofinish, 
a 4” dal termine del match regolamen-
tare, con l’ucraino Mamrosh Oleksan-
dr (4-6).

L’ennesima conferma che la storica 
scuola della lotta livornese è definiti-
vamente tornata a produrre talenti di 
spessore non solo nazionale: per Caso 
già quattro titoli italiani quest’anno, sia 
in libera, sia in greco romana in due fa-
sce d’età differenti; per Niccolini, tre ti-
toli italiani in bacheca e convocazioni 
con la nazionale cadetti e Under 15 a 
tornei internazionali in Romania e Sta-
ti Uniti.

ri Livornesi , sia Nicco-
lini junior non sono riu-
sciti a salire sul podio. Il 
secondo è stato stoppa-
to subito all’esordio (0-
10) nelle qualificazio-
ni, per mano dell’ucrai-
no Kurylenko nei 71 kg 
di peso (la categoria più 
difficile, contro un av-
versario più maturo), il 
primo con i più leggeri 
51 kg ha avuto la possi-
bilità di sputare ben tre 
incontri. Prima le quali-
ficazioni superate agil-
mente contro il rume-
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Una parte della spedizione azzurra composta soltanto da alfieri del Gruppo Lottatori 
Livornesi, dal tecnico Nencioni agli atleti Caso, Lubrano, Mainardi e Guccini

Un collage dei due podi ottenuti da Caso e 
Niccolini in Polonia tra gli Under 15



Prosegue il momento d’oro per Mai-
col Benetti, l’esponente di spicco 

della specialità del grappling (ovvero 
una disciplina che prevede lotta in pie-
di e al suolo con leve e strangolamenti) 
per quanto concerne il panorama livor-
nese degli sport da combattimento. Il 
lottatore, tesserato per la palestra Mat-
Side ma che si allena e insegna anche 
presso la Livorno Fight Team, ha vissu-
to infatti una primavera sportiva dav-
vero da incorniciare.

Per ultimo, è arrivato il bis 
sul gradino più alto del podio 
nella categoria di peso dei 77 kg 
al campionato Italiano FIGM-
MA di grappling, giunto all’edi-
zione numero 12 e che il labro-
nico aveva già ‘sbancato’ l’anno 
precedente.

la prestigiosa convocazione in maglia 
azzurra. La partecipazione di Benetti 

Benetti, il collezionista 
di successi

Maicol, alfiere del MatSide che insegna 
anche presso la palestra Fight Team, 

continua a vincere

Al campionato tricolore di Firenze, il livornese ha 
finalizzato un rivale di ben 92 kg in un match che è 

durato appena 25”

Benetti è già da tempo nel giro 
della nazionale azzurra  della 

sua specialità:  
quinto posto agli Europei in 

Romania quest’anno

Prosegue il dominio 
a livello italiano del 
livornese, che per 

ultimo ha confermato la 
leadership tra i 77 kg  

nel grappling

Il livornese con la casacca dell’Italia ai recenti 
Europei dove si è piazzato al quinto posto 

le di ben 92 kg in un match 
finale che è durato appena 
25 secondi.

Ma già in preceden-
za, Benetti si era infilato 
al collo un’altra medaglia 
d’oro in occasione dell’ ot-
tava edizione del Campio-
nato Italiano di Brazilian 
JiuJitsu /GrapplinGi, an-
dato in scena a fine marzo 
in provincia di Roma, sem-
pre tra i welter -77kg. Inol-
tre, a suggello dello splen-
dido momento di forma, 
per il ’nostro’ era giunta 

In occasione del recente 
Campionato Italiano 2019, or-
ganizzato a Firenze sotto il tet-
to del Mandela Forum, Benet-
ti si è infilato al collo due me-
daglie tricolori del metallo più 
prezioso. 

Prima l’oro è maturato nel 
tabellone della propria catego-
ria di peso, vale a dire i 78.5 kg; 
poi, il bis è arrivato anche nelle 
sfide ancor più probanti del ta-
bellone degli Assoluti: il livornese è ri-
uscito a imporsi, finalizzando un riva-

nel contesto internazionale del Cam-
pionato Europeo, ospitato quest’an-
no in Romania a Bucarest, è stata pe-
raltro impreziosita da una prestazione 
di tutto rispetto, specie se si considera 
l’emozione del debutto. 

Il labronico infatti è arrivato a di-
sputare la finale per il bronzo nel GI, 
grazie a due lotte vinte in confidenza 
(una su punti di larga misura ed una 
per strangolamento arco e freccia): le 
sconfitta sono maturate solo contro un 
fortissimo avversario russo, poi laure-
atosi campione continentale, e contro 
lo spagnolo Kaddur nella finalina per 
la medaglia di bronzo.
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Benetti festeggia sul gradino più alto del 
podio nazionale nel GrapplingGi

La concentrazione del lottatore che è ormai un pilastro 
anche della nazionale azzurra di specialità



Un maggio a stelle e strisce per ar-
rivare al top della forma all’even-

to più atteso dall’altra parte del mon-
do. Gabriele Detti si è sottoposto a ben 
24 giorni di allenamento in altura a 
Flagstaff, in Arizona, sotto l’egida del-
la Federazione Italiana Nuoto assieme 
all’altro livornese sportivamente adot-
tato Matteo Ciampi e ai tecnici labro-
nici Stefano Morini e Stefano France-
schi. Obiettivo, prepararsi al meglio per 
i Mondiali coreani di Gwangju. 

Detti ha poi confermato di vivere un 
gran momento domina i 400 Stile Libe-
ro al prestigioso Internazionali d’Italia 
– 56esimo Sette Colli di Roma. Sempre 
al comando anche in finale, ha chiuso in 
3’45”76 davanti peraltro all’altro ‘livor-
nese’ adottato sportivamente dalla Nuo-
to Livorno Matteo Ciampi: il laziale è se-
condo con l’ottimo crono di 3’48”73.

Nelle batterie di qualificazione della 
mattina, allo Stadio del Nuoto del Foro 
Italico, Detti era tornato facendo su-
bito capire che era una delle sue gior-
nate di grazia: leader con 3’50”28 , da-
vanti al danese Anton Ipsen e allo stes-
so Ciampi (3’53”78). Tra i livornesi pre-

sca Fangio che ha vinto la finale dei 100 
rana donne con il tempo di 1’08″52. 

Ciampi, in quota Esercito Italiano e 
Nuoto Livorno, ha confermato di vive-
re un gran momento di forma. Nel po-
meriggio di chiusura del prestigioso me-
eting internazionale regala al laziale, 
adottato sportivamente dalla Piscina Ca-
malich, la vittoria sui 200 stile libero con 
il crono di 1’47”62. Un tempo che vale 
anche l’ambito pass qualificazione per i 
Mondiali di Gwangju che si terranno in 
Corea a luglio. Poco prima, c’era stata 
gloria sul podio anche per la Livorno del 
nuoto declinata al femminile: Francesca 
Fangio si è infilata al collo infatti la me-

Detti e Ciampi, 
una forma davvero 

mondiale
In vista dell’impegno iridato in Corea,  

i due livornesi hanno fatto faville

Al Sette Colli, Ciampi ha centrato il tempo per guadagnare 
di diritto un posto in nazionale in Corea

Ciampi esulta al Sette Colli: oltre alla 
vittoria, ha ottenuto anche il crono 
qualificazione mondiale sui 200 stile

Detti e Ciampi sono stati 
assoluti protagonisti sulle 

medie distanze a stile libero 
durante la primavera 2019

Prima impegnato nelle FINA Cham-
pions Swim Series di Indianapolis, ha 
conquistato una splendida medaglia di 
bronzo nei 200 Stile Libero bloccando il 
cronometro a 1’47’’29, quarta prestazio-
ne personale di sempre e assolutamen-
te ottima dopo 24 giorni di carico in al-
tura a Flagstaff. Davanti al livornese di 
Ardenza - che lo ricordiamo è campio-
ne del mondo degli 800, olimpico e iri-
dato e campione eu-
ropeo nei 400 Stile 
Libero - il litua-
no Danas Rap-
sys primo con 
la terza pre-
stazione mon-
diale dell’an-
no in 1’45’’56 e 
lo statunitense 
Townley Haas in 
1’47’’09.

senti in vasca nel-
la capitale, men-
zione doverosa 
tra le ragazze 
per France-

daglia di bronzo sui 200 rana. La labro-
nica, tesserata per In Sport Rane Ros-
se, ha toccato in 2’25”19: meglio di lei 
solo la spagnola Jessica Vall Montero e 
la belga Lecluyse Fanny.
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Gabriele Detti è uno dei protagonisti più attesi 
per la vittoria sui suoi 400 stile a Gwangju

Una raccolta dei protagonisti livornesi (anche la Fangio, a medaglia) in vasca a Roma



Livornesi protagonisti sulle acque del 
lago Inferiore di Mantova, teatro del-

le gare nazionali di canoa velocità, valide 
anche come prove selettive per le catego-
rie junior e under 23 in vista degli Europei 
in programma dall’11 al 14 luglio a Racice, 
Repubblica Ceca. 

Nel contesto di quasi ben 600 atleti sce-
si in barca in rappresentanza di 68 socie-
tà per sfidarsi sulle distanze dei 500, 200 
e 1000 metri, davanti allo sguardo in-
teressato del direttore tecnico del setto-
re giovanile Ezio Caldognetto e del tecni-
co responsabile dei kayak Under 23 ma-
schili Danio Merli, i giovani talenti di Ca-
noa Club e Unione Canottieri Livornesi si 
sono ben distinti. Su tutti, spiccano la vit-
toria e il secondo posto ottenuti da Flavio 
Spurio del Canoa Club: il gioiellino bianco-
verde, da tempo nell’orbita delle selezioni 
della nazionale giovanile, si è imposto nel 
K1 nella categoria junior: 1’45”47 per co-
prire 500 metri. Tra i top ten della catego-
ria è entrato però a far parte anche un al-

tro labronico, Tommaso Tremolanti: per il 
compagno di sodalizio, nona piazza asso-
luta in 1’49”71. Come detto, Spurio è sali-
to sul podio anche sulla distanza sprint dei 
200 metri. Menzione pure per l’altro bian-
coverde Simone Mazzara, categoria Ra-
gazzi: si è infilato collo due belle medaglie 
di bronzo. Sia nel K1 500 metri (1’48”62 il 
suo rilievo cronometrico in finale) sia sulla 
distanza raddoppiata (3’56”77). 

Nel femminile invece, ribalta per la 
compagna di società Giulia Senesi: otta-
va e sesta rispettivamente nelle finali K1 
sulle distanze dei 200 e 500 metri (47”85 
e 2’01”77 i tempi per la classe 2000).  
Nel K4, medaglia d’argento per l’Unio-
ne Canottieri Livornesi sui 500 metri: Ra-
chele Puccetti, Rachele Raggi e le due so-
relle Alessia Agostinetti e Chiara (le quali, 
in coppia, sono arrivate terze tra le senior 
del K2 sui 500 metri) sono state superate 
solo dal poker calato dalla Canottieri Pado-
va. La Puccetti, insieme ad Alessia Agosti-
netti, hanno poi composto un tandem d’ar-
gento per quanto concerne il K2 sui 200 
metri (battute dalle atlete di San Donà).  
Menzione pure per Benedetta Ambrosini 
del Canoa Club: la classe 2003 è entrata 
nelle finale B delle Ragazze K1 sia sui 500 
metri, sia in quella dei 1000 metri (dove si 
è piazzata terza).

Livornesi della pagaia protagonisti poi 
anche in versione extralarge. Si sono da 
poco svolti a Molina di Ledro i Campiona-
ti Italiani di Canoa Kayak per quanto con-
cerne le lunghe distanze catalogate come 

Maratona. I 3 portacolori biancoverdi del 
Canoa Club livorno si sono ben distinti in 
mezzo a una concorrenza a dir poco ag-
guerrita (227 atleti, in rappresentanza di 
52 società, tutti specialisti della lunga di-
stanza). Un paio di medaglie d’argento, sia 
nell’individuale che in coppia e soprattutto 
un ottimo banco di prova lungo un percor-
so che ha previsto un giro lungo da 3600 
metri integrato da un altro più breve di cir-
ca 1 km, da ripetere in circuito a seconda 
delle categorie, con trasbordo a corsa con 
la canoa in spalla per circa 90 metri. Men-
tre Simone Mazzara è giunto al traguardo 
con un brillante sesto nel K1 sugli 11.8 km 
della categoria Ragazzi (ovvero nati nel 
2003), la parte del leone l’ha recitata Tom-
maso Tremolanti. Il labronico è salito sul 
secondo gradino del podio nel K1 sui 22.6 
km in 1h 46’ 35”: meglio di lui solo Emilio 
Pieraccioni del ASD Canottieri Comuna-
li Firenze. Medesima distanza ma a bordo 
del K2 Junior, in tandem con Niccolò Neri 
(anche lui classe 2001): Tremolanti ha 
concesso il bis infilandosi al collo la meda-
glia d’argento in 1 h 38’ 48”, alle spalle del-
la coppia tesserata proprio per lo storico 
sodalizio gigliato del capoluogo di regio-
ne. La competizione che premia le carat-
teristiche di resistenza e versatilità, è sta-
ta indicativa per definire la rosa della sele-
zione azzurra che prenderà parte al Cam-
pionato Europeo in programma a Decize, 
in Francia, dal 21 al 28 luglio prossimi.

(Per le foto si ringrazia  
Chiara Agostinetti) 
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a La scuola della pagaia 
labronica procede 

spedita
Spiccano gli atleti del Canoa Club e 
dell’UCL nelle gare nazionali, sia di 
velocità che in versione Maratona

Un talento dell’ Unione Canottieri Livornesi 
pronto a entrare in gara

La coppia Tremolanti Neri in una recente 
vittoria nella gara internazionale di Rehine

I due campioncini biancoverdi a Molina di ledro nella trasferta in versione Maratona, 
assieme al compagno Simone Mazzara



L’edizione 51 del Campionato Euro-
peo di Tiro all’Elica ha fatto calare 

il sipario al Tiro a volo Castanea, vici-
no Messina. Una medaglia d’oro e una 
d’argento (di squadra, tra gli junior e 
tra i senior) per il più giovane e il più 
esperto tra i tre ‘cecchini’ livornesi in 
gara. Per il resto, comunque posiziona-
menti davvero tutt’altro che da butta-
re, specie se si pensa ai ben 181 iscritti 
al via di questa storica edizione, la pri-
ma che ha animato un Tiro a Volo del 
Sud Italia dopo quella 2018 ospitata a 
Bologna. 

è laureato neo Campione continentale 
con 28 su 30 davanti agli avversari in-
glesi, secondi con 27, ed a quelli egizia-
ni, terzi con 26. 

Nona piazza invece in singolo: 25 le 
eliche colpite al termine dei tre round 
di tiro, 5 in meno rispetto al trionfato-
re egiziano Salah Kassem. Il quale, con 
30 non ha vinto solo la sua categoria ma 

anche il titolo continentale Open: pro-
prio nel ranking generale, non ha sfigu-
rato l’altra metà della famiglia Tosi che 
ha fatto parte della spedizione in Sici-
lia. 

Babbo Francesco Tosi si è posiziona-
to all’ottavo posto complessivo, forte di 
27 eliche colpite (12 più 7 più 8 la pro-
gressione seguita dal livornese).

Lorenzo Tosi ha chiuso quinto nell’in-
dividuale tra gli junior (a quota 22 sigil-
li colpiti, un paio in meno della quota 
che è valsa la medaglia di bronzo di ca-
tegoria), in una classifica delle giova-
ni promesse vinta dal collega d’azzur-
ro Alessandro De Mattia (bravo a colpi-
re 26 eliche alla pari del britannico Jon-
ti Spilman al termine delle tre manches 
regolari e poi impattarne 4 agli spareg-
gi, una in più del rivale inglese). Come 
detto, la medaglia al collo se l’è infila-
ta con i compagni azzurri nella gara a 
squadre junior assieme allo stesso De 
Mattia e al bolognese Andrea Lodovisi: 
19 su 30, alle spalle dei colleghi britan-
nici d’oro con 23. 

Metallo più prezioso al collo dell’al-
tro livornese Andrea Martignoni, vete-
rano del fucile impegnato tra i Senior: 
in squadra con il mantovano Messori 
e Molinari di San Severino Marche, si 
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loUna questione 
‘europea’ ma anche  

di famiglia
Lorenzo e Francesco Tosi: padre e figlio 
(assieme all’altro livornese Martignoni) 

al campionato continentale in Sicilia

L’altro veterano di casa nostra Martignoni ha 
trionfato nella prova squadre nella categoria Senior

Lorenzo Tosi sul gradino più basso del podio Lorenzo, già medagliato a 
squadre in azzurro a livello 

continentale, ha chiuso quinto 
nell’individuale junior

Buonissimo ottavo posto anche 
per il padre Francesco, con 27 

eliche colpite

Un collage dei migliori momenti vissuti da Tosi junior in Sicilia
Una posa collettiva per la folta spedizione azzurra che 

giocava in casa sul tiro a volo di Messina
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Incredibile Jacopo Reali. 
Il pesista labronico, già due volte 

campione europeo, è riuscito ancora a 
migliorarsi e finalmente ha centrato un 
podio anche a livello mondiale; sfata-
to il ‘tabù’ del 5° posto, dal quale non 
si era riuscito a schiodare nelle prece-

Bronzo mondiale: 
è tutto Reali!

In Irlanda si realizza finalmente il sogno 
del pesista 32enne

una medaglia di bronzo dav-
vero di valore. 

Impegnato nella propria ca-
tegoria di peso di riferimen-
to (quella per gli oltre 95 kg, 
vale a dire i pesi massimi), Re-
ali  ha sbaragliato una concor-
renza molto agguerrita, si è 
piazzato tra i top 3 del Mondo 
nel cosiddetto Long Cycle. Me-
glio dell’allievo del coach Va-
lerio Perullo (in grado di per-
fezionare il suo ‘personal best’ 
di sempre con 64 slanci com-
pleti, di cui 3 peraltro annul-
lati dai giudici molto fisca-
li) hanno fatto solo il quota-
tissimo e pluricampione atle-
ta russo Ivan Denisov (leader 
con ben 88 slanci) e il bielo-

gli anni, non ci si abitua mai alla tensio-
ne di un Mondiale. Ho fatto il mio miglior 
risultato. 

È una medaglia che vale tanto, ottenu-
ta accanto a un mostro sacro della spe-
cialità come lo ‘Zar’ Denisov. Ringrazio 
la mia fidanzata Rosa e il mio allenato-
re Valerio, oltre a tutte le persone che mi 
hanno supportato per arrivare a questo 
risultato.”

64 gli slanci completi realizzati 
da Jacopo, il suo record 

personale: peccato solo per 
altri tre, ritenuti non validi da 

giudici molto fiscali

Reali in azione, durante uno dei 64 slanci 
che gli hanno regalato il terzo posto

Sfatato il tabù podio mondiale: prima del 2019, il punto più 
alto era stato un doppio quinto posto ottenuto nelle ultime due 

edizioni in Grecia e a Milano

denti edizioni organizzate in Grecia e 
in Italia, a Milano. Ai Campionati irida-
ti di kettlebell, svolti in Irlanda a Gor-
manston, vicino a Dublino, Reali stavol-
ta ha regalato alla squadra azzurra (la 
più numerosa tra le delegazioni nazio-
nali presenti, ben 42 atleti, a difesa del 
titolo a squadre conquistato un anno fa) 

russo Siarhei Napreyenka (anche lui un 
classe ’82, autore di 83 slanci). 

“E’ stata un’emozione fortissima – ha 
raccontato il campione livornese, pe-
raltro ex Maestro di scherma al Fides e 
scrittore a tempo perso con già tre libri 
pubblicati all’attivo – Anche se passano 
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Il labronico fiero sul terzo gradino del podio iridato 
in Irlanda

Reali posa soddisfatto con la medaglia di 
bronzo mondialeJacopo in azione con le ghiere Tutta la concentrazione del n° 3 del mondo



La Livorno sportiva è protagonista ad 
alti livelli davvero in tutte le discipline. 

Non fa eccezione neanche una abbstan-
za particolare, almeno a queste latitudini, 
come il football made in Usa. Jacopo Bar-
dini e Matteo Lodovichi, entrambi livorne-
si doc, sono protagonisti ormai da anni nel 
massimo campionato nazionale della pal-
la ovale a stelle e strisce. Quest’anno poi, 
compagni di club e tesserati per la neona-
ta ma già ambiziosa realtà fiorentina dei 
Guelfi Firenze hanno prima concluso la re-
gular season al terzo posto, e poi hanno 
accarezzato sino in fondo il sogno di quel 
Superbowl alla fine sfumato solo di fronte 
alla corazzata Seamen Milano. 

Una bella soddisfazione comunque a li-
vello personale per il wide receiver (Bardi-
ni, impegnato con il numero 15) e per l’of-
fensive guard (Lodovichi, sceso in campo 
con il 65 su petto e spalle). 

“La passione per questo sport è iniziata 
guardando il film di Bud Spencer “Bulldo-
zer” – ha raccontato lo stagnino Lodovichi 
a ‘Collenews.it’ – Ho sempre giocato a calcio 

e fatto atletica fino a quando non ho trovato 
un post su Facebook degli Etruschi che vole-
vano ricreare una squadra di football e sono 
andato ad informarmi. Da lì è iniziato tutto, 
circa 7 anni fa. Sono passato poi dalla ter-
za alla seconda divisione con gli Storms Pisa 
per poter giocare a 11 e continuare a coltiva-
re il sogno, iniziato a Livorno, di poter rien-
trare in nazionale”.

I gigliati, forti del contributo portato 
dai veterani di casa nostra, avevano chiu-
so alla grande la stagione regolare vincen-
do per 41-17 sui Lions Bergamo. Un suc-
cesso che era valso a Firenze già un piccolo 
record, visto il bilancio positivo di 6 vitto-
rie e solo 2 ko, miglior risultato nella storia 
gigliata nella massima serie. Un terzo po-
sto in Prima Divisione che aveva proietta-
to i ragazzi allenati da coach Arti Briles nei 
playoff, saltando peraltro un turno playoff. 
Un cammino che era proseguito poi sino 
alla semifinale altrettanto trionfale dov’era 
stata piegata la resistenza dei Giants Bol-
zano (42-39 con gli avversari capaci di li-
mitare i danni solo nel finale). 

Peccato soltanto per il brusco risveglio 
(62-28 il netto parziale) patito per mano 
dei campioni in carica lombardi: d’altron-
de, i Seaman Milano si sono cuciti sul petto 
cinque scudetti negli ultimi sei tornei e an-
che stavolta, sul manto erboso dello Stadio 
Breda di Sesto San Giovanni, hanno fatto 
illudere i fiorentini solo nel primo quarto. 
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corte dei Guelfi gigliati
Bardini e Lodovichi hanno sfiorato 

uno storico Superbowl con la casacca 
di Firenze

Peccato per il ko in finale  
ma il gap con Milano è uscito 

alla distanza 

Jacopo Bardini, numero 15, ex Etruschi è stato anche 
convocato in nazionale

Un tandem di livornesi che hanno sperato di poter agguantare lo 
scudetto anche nel football made in USA

Per i Guelfi è stata comunque una stagione da incorniciare 

Anche Lodovichi è stato chiamato in azzurro per una partita 
ufficiale di selezione in vista delle qualificazioni per gli Europei 2020
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“È una tribù che balla”, recita-
va un ritornello reso celebre 

da un Lorenzo Jovanotti agli esordi. 
Una strofa che si adatta a descrive-
re il popolo sportivo livornese, che si 
diverte e vince anche nel settore del-
la danza sportiva. 
L’ennesima eccellenza agonistica la-
bronica, declinata in versione ‘dan-
ce floor’ è rappresentata dal tandem 
di ballerini della Livorno Danza Ma-
estra Filippi Asd composto Francesco 
Meucci e Lorenzo Martelli capaci di 
laurearsi vice campioni d’Europa ai 
campionati continentali di Hip Hop 
nella categoria Duo Adults. 

iridata era sfumata per una mancia-
ta di punti (alla fine era arrivato un 
comunque soddisfacente 4° posto su 
87 coppie partecipanti). 

Stavolta i ballerini, che compon-
gono un duo ormai affiatato da quat-

tro anni di prove e com-
petizioni fianco a fian-
co, sono riusciti a sali-
re meritatamente sul 
podio. 

A impreziosire 
il tutto poi, per 

Meucci e Mar-
telli (convo-

cati la scorsa estate per rappresenta-
re l’azzurro anche ai Mondiali, sem-
pre in Polonia) c’è stata anche la me-
daglia di bronzo nella cosiddetta 
specialità ‘Battle Crew’ con un team 
composto interamente da nostri con-
cittadini.

Argento continentale: 
a Livorno si balla  

di gioia!
La coppia Meucci – Martelli  

si è piazzata seconda ai Campionati 
Europei di Hip Hop

Meucci e Martelli sono ormai 
veterani della competizioni 

internazionali, visto che hanno 
già partecipato ai Campionati 

del Mondo 

Francesco Meucci e Lorenzo Martelli, 
vice campioni d’Europa ai campionati 
continentali di Hip Hop

Il tandem di ballerini livornesi 
della scuola Filippi sarà 

impegnata in azzurro anche ai 
Mondiali in Germania

Qui con Melissa 
Falaschi, prima 
della spedizione 
agli Europei 
datati 2017

I ballerini livornesi posano con il resto della squadra nazionale

Alla kermesse internazionale, ospi-
tata in Italia a Rimini, i due 19enni si 
sono infilati al collo la medaglia d’ar-
gento, consacrando definitivamente 
il loro talento che era già emerso 
in maniera cristallina nei pre-

cedenti campionati Eu-
ropei: in Polonia, 

a Walbrzych, due 
anni fa la finale I compagni d’avventura in pista, 

saliti sul terzo gradino del podio, 
sono stati Melissa Falaschi, Diego 
Cavataio e Francesco Benucci (ko in-
vece Federica Nucci ed Eleonora Phi-
lippe, che avrebbero dovuto far parte 
della spedizione ma sono rimaste ai 
box per problemi fisici). 

Affermazioni che fanno ben spe-
rare per ulteriori allori da cogliere a 
ritmo di musica, magari già in occa-
sione dei due eventi più importanti 
in agenda nel 2019: i Campionati Ita-
liani di Rimini a luglio, e i mondia-
li che si terranno ad ottobre in Ger-
mania.
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Dopo la prima metà del 2018, la defi-
nitiva consacrazione pareva ormai 

imminente: 6 piazzamenti tra i migliori in 
otto gare disputate. Poi qualche problema 
fisico ne ha rallentato l’ulteriore salto di 
qualità ma adesso per Mattia Bevilacqua, 
ciclista livornese classe ’98, già campione 
nazionale juniores nel 2016, il periodo più 
difficile pare essere alle spalle. In questo 
primo scorcio di anno solare, un podio al 
58° Gran Premio Montanino, nella provin-
cia fiorentina, altri 5 piazzamenti nei pri-
mi 10 delle classifiche generali nelle varie 
gare nazionali Elite Under 23 affrontate e 
soprattutto un buon bilancio della prima 
corsa a tappe, in un contesto internaziona-
le, affrontata da tre anni a questa parte: il 
CCC Tour in Polonia. 

“Porto a casa un ottimo 4° posto nella 
prima tappa e un po’ di rammarico per una 
top 10 sfumata nella seconda tappa a causa 
di una caduta - racconta sul proprio profi-
lo Facebook il corridore oggi tesserato per 
la squadra dell’ex campione Franco Balle-
rini - Ringrazio tutti i miei compagni, tutto 
lo staff e il Ds che ci hanno sempre supporta-
to nel migliore dei modi. Un ringraziamen-
to speciale a chi ci ha permesso di fare que-
sta bellissima esperienza.”

Il talento del pedale ha confermato di 
essere tornato su ottimi standard. Al Gp 
Città di Empoli, l’ex campione italiano ju-
niores ha tagliato il traguardo da quar-
to assoluto, vincendo la volata del gruppo 
che a distanza di 49” è arrivato alle spalle 
dei tre (Andrea Bagioli e Alessandro Covi, 
insieme a Luigi Pietrini terzo) capaci di 
chiudere la lunga fuga in testa. Una presta-
zione di squadra molto soddisfacente per 
Bevilacqua, con altri due compagni di club 
giunti assieme a lui e quindi tripletta nel-
le prime sei posizioni. Peccato solo per la 
beffa subita per colpa di una svista dell’or-
ganizzazione al successivo Trofeo Monte-

lupo, durante il quale (al termine di una 
giornata infausta sotto il profilo metereo-
logico, con gara tagliata di 17 km per pro-
blemi di asfalto scivoloso) Bevilacqua e il 
compagno di club Allori si sono visti pre-
cludere la possibilità di giocarsi il successo 
in volata a causa di una sciagurata devia-

nifestazione ‘in rosa’ alla quale sia lui che 
la squadra d’appartenza hanno preso par-
te peraltro per la prima volta. Il percorso 
ideato dagli organizzatori del Giro 2019 
ha toccato ben 5 Regioni (Emilia-Roma-
gna, Toscana, Lombardia, Trentino e Vene-
to, una in più dell’anno precedente), con 

zione fuori percorso da parte delle moto 
staffette a soli 300 metri dall’arrivo. Mal-
grado ciò, c’è soddisfazione per la squadra 
diretta da Bardelli, Niccolai e Quartani, 
che nel frattempo aveva ricevuto una noti-
zia storica: la qualificazione al Giro d’Italia 
Under 23, ottenuta (al primo anno di par-
tecipazione in categoria, 
solo nel 2014 è stata cre-
ata la formazione junio-
res) in virtù della nona 
posizione occupata nel-
la graduatoria federale 
con 48 punti. Bevilacqua 
è stato quindi tra i magni-
fici sei del Team Ballerini 
protagonisti del 42esimo 
Giro di categoria, che ha 
preso il via sul lungoma-
re di Riccione. Una ma-

29 squadre iscritte, tra cui 13 team stra-
nieri provenienti da 10 Paesi. Per il livor-
nese, subito un bel piazzamento in top 10 
alla prima tappa  e poi addirittura il nono 
posto al termine del terzo appuntamento 
giornaliero, nella tappa vinta in volata dal 
britannico Walls. 
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oBevilacqua all’anagrafe 

ma all’arrivo si stappa 
lo spumante

Mattia, classe 1998, è la nuova 
speranza del pedale livornese

Bevilacqua in azione su strada: positiva l’avventura
alla corsa in rosa 

Mattia, dopo un periodo negativo, sta vivendo un 2019 da 
protagonista: due piazzamenti nei primi 10 anche  

al Giro d’Italia U23

Il labronico tra i convocati della propria squadra al Giro d’Italia U23

Il corridore del Team Franco Ballerini posa 
in Polonia in sella alla fidata due ruote
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Martina Angelini, classe 1978 e San-
dy Iannella, 32 anni: queste le due 

labroniche che, in modi differenti, han-
no contribuito fortemente alla crescita e 
al boom anche in termini di visibilità che 
il calcio femminile ha vissuto nel corso di 
questi ultimi mesi. Merito certo delle im-
prese sul manto verde delle ragazze del-
la nazionale azzurra, protagoniste di un 
Campionato del Mondo di primo livello 
con il cammino verso la Coppa interrot-
to solo di fronte alle finaliste olandesi ai 
quarti. Eppure, in tempi non sospetti, an-
che Iannella, scarpini ai piedi e Angelini, a 
bordo campo e con il microfono in mano, 
hanno fornito un contributo davvero in-
stancabile e di sostanza allo sviluppo del-
la credibilità del pallone in rosa. A nche al 
cospetto dei forti dubbi e degli inevitabili 
scetticismi di parecchi appassionati.   

Angelini, giornalista sportiva, oggi voce 
di Eurosport e Sky Sport per la Serie A e i 
sopra menzionati Mondiali, è anche Re-
sponsabile del settore femminile del Livor-
no Calcio. Sotto la sua supervisione, stan-
no crescendo una cinquantina di ragaz-
ze (tre squadre, con le finali Under 12 e il 

quarto posto nazionale 
come climax più 

alto raggiunto 
in appena due 

anni, ndr) di 
sicuro più 
fortunate di 
lei per quan-
to riguar-

da la pos-
sibilità di 

coltivare la 
propria pas-
sione agoni-

stica.  

“Come calciatrice sono stata un po’ sfor-
tunata, sono nata nel 1978 e quando ero pic-
colina volevo giocare a calcio ma a Livorno 
non c’era una squadra per le bambine, ne esi-
steva una di Serie C ma erano tutte trenten-
ni, io non potevo giocare – ha raccontato ai 
microfoni di sportdonna.it - All’epoca non 
si usava nemmeno giocare in squadre miste; 
insomma non era facile per le ragazze intra-
prendere la strada del pallone. Ma non ho ab-
bandonato il calcio per questo. Giochicchia-
vo con gli amici, andavo allo stadio, seguivo 

do è arrivato Eurosport: mi contattarono  per 
commentare i Mondiali di Calcio Femminile 
in Cina. Poi sono tornata a casa, a Livorno, 
era il 2010 e di lì a poco la FIGC ha voluto 
che le società professonistiche avessero tutte 
il settore femminile. All’interno della Società 
livornese nessuno sapeva bene come gestire la 
questione, proprio per una mancanza di co-
noscenza del settore, perciò hanno chiamato 
me ed è iniziata questa avventura come Re-
sponsabile”. 

Per Iannella invece è arrivato il mo-
mento appendere le scarpette al chiodo: 
la centrocampista offensiva ha da poco an-
nunciato il proprio ritiro dal calcio gioca-
to, al termine di una lunga carriera inizia-
ta proprio in amaranto nel 2004 e conclu-
sa quest’anno con la casacca del Sassuolo. 
Nel palmarès personale, anche quattro scu-
detti, due Coppa Italia, 5 Supercoppa Ita-
liana e una Italy Women’s Cup: particolari-
tà, tutti i torfei sono stati alzati con la ma-
glia della gloriosa Torres. “Adesso, final-
mente, sono consapevole che anche per me è 
arrivato il momento di togliere le scarpette e 
metterle da parte. Ringrazio, ci penso e sor-
rido, anche una lacrima scende. Ma questa è 
la vita, si fanno delle scelte.. che siano giuste 
o sbagliate, ma si fanno! – è una parte della 
riflessione affidata dalla giocatrice ai social, 
all’indomani dell’ufficialità del ritiro. Ed io 
ho SCELTO.. da oggi scriverò altre pagine di 
questo meraviglioso libro. 

GRAZIE PER TUTTO QUELLO CHE MI HAI 
DATO”.. 

le partite del Livorno, di cui sono tifosissima 
da sempre. Poi ho deciso di fare la giornalista 
sportiva (…) da lì è iniziata la mia carriera, 
mi sono trasferita a Roma dove tra vari la-
voro ho fatto l’addetta stampa della squadra 
femminile della Lazio. Ho iniziato sin da su-
bito ad interessarmi al calcio femminile, dal 
1998-’99,allora eravamo pochissime a farlo, 
è diventata subito la mia battaglia Giancar-
lo Padovan, che è stato Presidente della Divi-
sione Calcio Femminile e mio Direttore a Tut-
toSport per tanti anni, mi chiamò per segui-
re proprio questo settore perché nessuno vo-
leva farlo. Mi sono creata un mio spazio e ne 
sono diventata esperta. Sempre su questo ho 
lavorato per il Guerin Sportivo con Ivan Zaz-
zaroni e per altre testate, sino al 2007 quan-
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La crescita del pallone 
in rosa è in debito 

con Livorno
Martina Angelini come divulgatrice, 

Sandy Iannella con le giocate in campo: 
il boom è anche merito loro

Martina Angelini è ormai la 
voce tecnica di punta per le 
telecronache di Sky Sport

Sandy Iannella con la maglia azzurra

Un gruppo di ragazzine del vivaio amaranto 
solleva un trofeo:  sono ormai una 

cinquantina le giovani calciatrici del Livorno

La Angelini (a dx, assieme alla collega Gaia Brunelli), ha commentato anche la finalissima 
dei Mondiali vinta dagli USA
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